
L’ANTIPOLITICA ci seppellirà? Massimo

D’Alema lancia un allarme che il centrosini-

stra non può sottovalutare. «È in atto una cri-

si della credibilità della politica che tornerà a

travolgere il Paese

con sentimenti come

quelli che negli anni

90 segnarono la fine

della prima Repubblica» ha detto
al Corriere della Sera. E se il gover-
no «non gode di altissima fiducia
èancheverochesesichiedesseal-
la gente se vuole il governoBerlu-
sconi, la rispostasarebbe“no”.Al-
la scarsa fiducia verso di noi non
corrisponde una forte fiducia ver-
so di lui», il governo non è a ri-
schio.
Eppure il bilancio del governo è

positivo, anzi «estremamente po-
sitivo. Abbiamo un alto tasso di
crescita, il più alto da molti anni,
un tasso di disoccupazione che è
ilpiùbassoda15annie l’inflazio-
ne ferma al 1,5%. E non è succes-
so per caso ma grazie al governo.
Risultati straordinari: li avesse ot-
tenuti Berlusconi si sarebbe fatto
incoronare imperatore». Se ne ha
scarsa percezione, però: anche
grazie al chiacchiericcio politico,
ai retroscena, alla litigiosità dei
ministri. Mastella, ad esempio,
che contesta i Dico ma la sua bat-
taglia vera è la legge elettorale. E
allorasi faccia,questariformaelet-
torale, ma pensando al bene co-
mune, al rafforzamento dell’ese-

cutivo, al superamento di mecca-
nismiobsoleti comeilbicamerali-
smo. Altrimenti «si va al referen-
dum. Le cose precipiteranno ver-
so esiti magari non voluti ma or-
mai il meccanismo referendario è
avviato, non si può far finta di
nulla. Il referendum rischia di ge-
nerare un sistema difficilmente
governabile e a quel punto quelli
che finora cincischiano saranno
costretti a riformare la legge».
Unicanovità positivanelpanora-
ma della politica in crisi, il Partito
democratico.Unprogetto«dispe-
ranza per molti» che non va sciu-
pato.Veltronièunarisorsa,madi-
pingergli addosso il ruolo cdi lea-
der del futuro lo danneggia: «fos-
si in lui, mi preoccuperei». È im-
portante la fiducia dei cittadini,
ma «bisogna avere anche la fidu-
cia della classe dirigente, perché
governare non è un’impresa soli-
taria». Sì, all’elezione della costi-
tuente parteciperà anche lui: per-
ché no? «Alle Europee ho preso
834 mila preferenze non perché
eroimpostodalPcus.Sesiamode-
legati di diritto non va bene per-

chè rappresentiamo il ceto politi-
co che riproduce se stesso. Se ci
sottoponiamo alle elezioni non
va bene perchè forse ci votano.
Possiamo solo farci fucilare?».
L’allarme di D’Alema trova piena
sintonia inPieroFassino.«Èunri-
schio già evocato dal presidente
Napolitano nel messaggio di Ca-
podanno, preoccupato per la cre-
scente estraneità dei cittadini alla
politica. I cittadini chiedono alla
politica di mettere al centro del-
l’azione di governo, ma anche
dell’opposizione, iproblemidella
gente, i bisogni del Paese, le esi-
genze di crescita, di sviluppo, di
certezza, di reddito, di lavoro. Se
la politica fa questo i cittadini si
avvicinano». Per Marco Follini
«D’Alema ha ragione su un pun-
to,questacrisiha molto incomu-
ne con quella dei primi anni ’90.
È una crisi che investe il sistema
molto prima che la maggioran-
za». E Valdo Spini offre un consi-
glioaProdi:«Dopoleelezioniam-
ministrative,diavitaadungover-
no più snello, magari dimezzato
e per metà composto di donne».

CDL

Se il «Secolo d’Italia» stronca la «Mvb»
che tanto piace a Berlusconi...
■ «Mvb, l’azzurra che piace ai
“giornaloni”».Titola così, e con
non poca acidità, il Secolo d’Ita-
lia, quotidiano di An, dedican-
do un corsivo di prima pagina,
firmatoAspide,aMichelaVitto-
ria Brambilla. «Mvb», come

spiegailgiornalediFini,è l’acro-
nimo coniato da alcune grandi
firme dei «giornali che conta-
no» per «l’azzurra più rossa che
c’è», presidente dei Circoli della
Libertà, che più di qualcuno in-
dica come la prescelta di Berlu-

sconi alla sua successione. Co-
me leader di Forza Italia e dun-
que persino potenziale futuro
premier (un ritratto della Bram-
billaapparivaierianchesu l’Uni-
tà).Maaleggere ilcorsivodelSe-
colo due cose balzano agli oc-
chi. La prima: l’investitura della
Brambilla non deve essere pro-
prio una boutade, se l’organo di
Andedica qualche preziosa riga
a farla neanche troppo gentil-
mente a pezzi. La seconda: evi-

dentemente ad An la Brambilla
candidatanonandràagenioné
ora,némai.PiacciaonoaBerlu-
sconi. Anche perché non è un
misterocheFiniquell’investitu-
ra la vuole per sé. Qualche pas-
saggiosceltosudi lei: «Nonsi la-
scia intimidireevagiùduracon
gli interlocutori. Qualche volta
le va bene e qualche volta no,
come quando dà i numeri sba-
gliati e gli altri (martedì scorso a
Ballarò la coppia sarda Soru-Flo-

ris) la sbugiardano con altri nu-
meri,perògiusti».Quantoa im-
maginarla leader,dicesenzater-
mini Aspide, «sono cose di casa
azzurra». Ma, «magari non sa-
rebbemaleseprendesseunates-
sera del partito che in futuro
(lui) vorrebbe (farle) guidare».
Poi un’affermazione generica,
che è una stroncatura senza ap-
pello:«Dovrebbeessere lapoliti-
ca stessa a produrre leader che
abbianounavitadatestimonia-

re, valori da trasmettere e pro-
getti da realizzare». Infine, un
paragone “indebito” e impeto-
so: «Una volta quando si parla-
va di Giovanni Spadolini quale
possibile capo dello Stato, il co-
munista Pajetta ne stroncò la
candidatura con una frase lapi-
daria: “No, lui no. Non conosce
la sofferenza”. E si parlava di
Spadolini, mica della dottores-
sa Brambilla. Ma era tanto tem-
po fa».

«Troppi gli sprechi, cresce un’ondata di insofferenza»
Berselli: qualcuno potrebbe cavalcarla. Mussi: facciamo le riforme possibili, tagliamo i costi della politica

Allarme di D’Alema, la politica è in crisi
C’è poca fiducia nel governo ma anche nell’opposizione. Fassino: giusto, sono i timori del Colle

■ di Wanda Marra / Roma

OGGI

LA CRISI DELLA POLITI-

CA denunciata da D’Alema

sul «Corriere della Sera»? È

sotto gli occhi di tutti, e dun-

que il punto ad oggi è trova-

re un modo per affrontarla.

Sono un po’ di questo tenore i
commenti - alcuni anche molto
duri - all’intervista del Ministro
degliEsteri.Acominciaredaquel-
lodelpolitologoEdmondoBer-
selli. «La riflessione su una crisi
della politica come quella degli
anni 90 nasce dal libro di Stella e
Rizzo, che denuncia costi e privi-

legi della politica, e che sta aven-
doungrandeeffettonell’ambien-
te politico italiano. Altro che Re
nudo, è scorticato, e messo in
piazza. Su quello specifico punto
D’Alema haragione. La politica è
talmente screditata, che si rischia
di avere dei contraccolpi impor-
tanti», spiega Berselli. E va oltre:
«C’è un’ondata di insofferenza
per la politica che qualcuno use-
rà. Se ci sarà qualche imprendito-
re dell’insofferenza assisteremo a
un’ondata demagogica che Dio
solosacomefinirà».Dunque,«sa-
rà opportuno che anche il gover-
no guardi in modo non manieri-
stico ai problemi che si stanno
sollevando. Altrimenti la gente si

fa la convinzione che Tangento-
poli si sia rifugiata dentro il mec-
canismo stesso della politica».
Berselli non discute sul giudizio
di litigiosità del governo che dà
D’Alema, ma spiega: «Il punto è
se questo giudizio si traduce in
qualcosa.Ilgovernoè inunacon-
dizione invidiabile per quel che
riguardal’andamentodell’econo-
mia. Si tratta allora di definire le
priorità, e di argomentarle di
fronte all’opinione pubblica in
modo convincente. Insomma,
uno sforzo per portare l’attività
di governo al livello della vita dei
cittadini».Nonintervienediretta-
mente sulle parole di D’Alema,
maun’indicazionechiarissima la
dà Fabio Mussi: «Dovremmo
provarea fare le riformepossibili,

come quella elettorale. E poi ri-
durre i costi della politica e ridur-
requellachedue importantigior-
nalisti italiani hanno chiamato
LaCasta».Dàungiudizio sfaccet-
tato l’economista Nicola Rossi:
«Sono lieto che si arrivi a conclu-
soni cui noi eravamo arrivati da
tempo, ma osservo che la politi-
cachedicechec’è unproblemae
non fa nulla per risolverlo è pro-
prio il problema». Sottolinea: «A
monte c’è un problema di credi-
bilità della politica in sé. Si tratta
del modo di essere della politica,
prima ancora che delle norme
che ne regolano l’attività: il mo-
doconcuisiaffrontanoinodide-
terminanti, come si fa il Pd, il fat-
to che abbiamo una classe diri-
gente figliadegli anni70e 80che

è incapace di rinnovarsi». Dun-
que, «la prima soluzione dovreb-
beesserequellache lapoliticade-
ve usare il linguaggio della verità
con il Paese». Di una «strana in-
tervista»parlaCesareSalvi.Per-
ché, dice, D’Alema «sembra uno
arrivato da Marte. La valutazione
è giusta, ma non ha nulla da dire
sulle cause. La delusione che ha
suscitato il governo per lui non
contanientenell’ideachesi sono
fatti gli italiani sui partiti? Ma lui
dov’era quando si sono fatti 102
tra Ministri e sottosegretari? E
che cosa ritiene giusto fare?». Poi
avverte: «Ci vuole una sterzata
forte nell’azione di governo:
un’azione immediataedeffettiva
suglisprechidellapolitica,unrin-
novamento soprattutto del Mez-

zogiorno, poche e chiare scelte
dell’ azione di governo, senza
questalitigiositàcontinua. Insin-
tesi, l’opposto di quel che si è fat-
to finora».
Ne fa un problema trasversale
Villetti: «Lacrisic’è,edèprofon-
da, ma è trasversale, riguarda tut-
te le classi dirigenti. L’antipoliti-
ca nasce sostanzialmente dall’al-
largamento delle diseguaglian-
ze». Durissimo Pancho Pardi:
«D’Alema è poco tempestivo, è
daparecchiannicheilprotagoni-
smo civile si è accorto della crisi
della politica. Da quel che dice
sembra che se fosse funzionata la
Bicamerale sarebbe andato tutto
benissimo.Pernoièstataundisa-
stro».Poidà ungiudizio impieto-
so sul governo, definendo «delu-

dente» la legge sul conflitto d’in-
teresse, «molto difficile» quella
sullatv,aforterischiodinonfun-
zionamentoquellachesidevefa-
re sulla legge elettorale.«La cosa
principale - avverte allora - è rida-
re voce ai cittadini». Replica, infi-
ne, con la consueta vis polemica
Mastella all’accusa da parte di
D’Alema di una sua «agitazione
immotivata e strumentale» sulla
leggeelettorale:«Le leggielettora-
li si fanno a seconda delle conve-
nienze.Noncapiscoperchéseso-
noquelle referendarieodeiparti-
ti grandi va bene, se quelle dei
partitipiùpiccolinonvabene.Se
accetti le convenienze dei partiti
più grandi sei un grande statista,
se no sei un retrogrado, che vuol
difendere le sue piccole cose». E
ancora: «D’Alema e altri hanno
spiegato inpassatoche ilmaggio-
ritario avrebbe risolto il proble-
ma. Ora cambia tutto. Io vado
per la mia strada». Insomma, «si
tratta di una lezione moralisteg-
giante.D’Alemase lapotevapure
risparmiare».

Il vicepresidente del Consiglio e ministro degli Esteri Massimo D'Alema Foto Ansa

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Michela Vittoria Brambilla Foto Ap
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Nicola Latorre
Angri (SA) ore 18.30
Casa del Cittadino
Piazza Doria
Nicola Latorre
Capaccio (SA) ore 20.00
Hotel Ariston  
Pier Luigi Bersani
Campagna Lupia (VE)
ore 17.30
Piazza Giacomo Matteotti

Pier Luigi Bersani
Mira (VE) ore 18.30
Piazza San Nicolò 
Cesare Damiano
Giovanna Melandri
Taranto ore 13.30
Hotel Delfino
viale Virgilio, 66

Vannino Chiti 
Buccinasco (MI) ore19.30
Casina Fagna
Parco Spina Azzurra
Vannino Chiti 
Legnano (MI) ore 21.00
Galleria Vittorio Emanuele
Walter Veltroni
Parma ore 19.00
Aula Magna Facoltà
di Psicologia
Borgo Carissimi, 2

Walter Veltroni
Piacenza ore 21.00
Piazza Cavalli
Marina Sereni
San Giorgio a Cremano
(NA) ore 17.30
Comitato elettorale
Via De Gasperi
Livia Turco
Oristano ore 17.30
Teatro Garau

Enrico Morando
Ronco Scrivia (GE)
ore 21.00
Cinema Colombia
Mariangela Bastico 
Ischia (NA) ore 11.30
Hotel Le Querce
via B. Cossa, 55
Mariangela Bastico
San Giorgio a Cremano
(NA) ore 15.30
Goethe Cafè 
Villa Bruno

Mariangela Bastico
Torre del Greco (NA)
ore 18.00
Sala informagiovani 
Largo Annunciazione, 1

PIERO FASSINO
Pistoia ore 18.00
Piazza Gavinana
Carrara ore 21.30
Piazza II giugno
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